COLLOCAZIONE DELL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI ONLUS

NEL CONTESTO INTERNAZIONALE
     Oltre a tutte le attività che l’Unione esplica in campo nazionale, essa dedica da molto tempo una grande attenzione al settore estero. Al giorno d’oggi ascoltare e rispondere agli stimoli e alle richieste che vengono dall’esterno è divenuto essenziale, soprattutto per un’organizzazione come l’Unione che rappresenta la voce di una minoranza con specifiche necessità nei confronti dei cosiddetti “policy-makers”, di coloro cioè che decidono dell’azione governativa e che sempre più spesso sono influenzati dalle scelte politiche europee e mondiali. 

     Il più consistente legame che l’Unione intrattiene a livello internazionale è con l’Unione Europea dei Ciechi (European Blind Union – EBU, www.euroblind.org) che include ben 42 paesi. L’EBU è una delle sei unioni regionali che costituiscono l’Unione Mondiale dei Ciechi (World Blind Union – WBU, www.worldblindunion.org). L’Unione sostiene l’impegno di alcuni delegati italiani in seno alle commissioni, ai gruppi a progetto e alle reti dell’EBU.

     Le aree di lavoro prioritarie individuate dall’EBU per il periodo 2015 – 2019 sono:

· Accesso all’informazione, all’ambiente costruito, ai beni e servizi e in particolare alla tecnologia

· Sicurezza stradale e trasporti

· Cultura, educazione di qualità e  incremento delle competenze

· Qualità dei servizi riabilitativi e degli schemi previdenziali per ciechi e ipovedenti 

· Formazione professionale e occupazione

· Ratifica del Trattato di Marrakech da parte dell’Ue e dei paesi europei  

· Diritti delle persone con disabilità visiva, compresi quelle rifugiate e migranti

· Capacity building delle associazioni europee di persone cieche e ipovedenti  

· Relazioni con le istituzioni dell’Unione europea

    L’EBU inoltre ha stabilito alcune reti di collaborazione più ampie con l’obiettivo di assicurarsi che nelle aree succitate vengano prese in considerazione anche le esigenze dei seguenti gruppi:

· Persone sordocieche

· Persone con disabilità visiva combinata ad altra disabilità
· Anziani

· Giovani

· Donne

· Ipovedenti

· Bambini

     Attraverso il lavoro delle commissioni, dei gruppi a progetto, delle reti e la direzione politica del Direttivo, l’EBU svolge indagini e raccoglie informazioni conservate presso il suo Ufficio Centrale a Parigi e si occupa di sensibilizzare il pubblico generale e soprattutto gli organismi legislativi nazionali ed europei sulle tematiche legate ai problemi dei ciechi e degli ipovedenti. 

     Nel segno della solidarietà e allo scopo di far sentire più la voce dei disabili  forte, l’Unione aderisce a livello nazionale ed europeo alle iniziative del movimento della disabilità, che raggruppa le organizzazioni rappresentanti gli interessi di diversi gruppi di disabili; a tal fine l’Unione aderisce alla F.A.N.D. (Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili) e al F.I.D. (Forum Italiano sulla Disabilità), associazione ombrello che raggruppa il più ampio numero di associazioni nazionali della e sulla disabilità, il quale ha un proprio rappresentante eletto al Consiglio Direttivo dell’E.D.F. (European Disability Forum - Forum Europeo della Disabilità), organizzazione che rappresenta più di 65 milioni di persone con disabilità in Europa. L’Unione ha detenuto la Presidenza del F.I.D. quasi ininterrottamente sin dalla sua fondazione nel 2008. Scopo principale del F.I.D. è garantire il pieno accesso dei disabili ai diritti umani fondamentali attraverso un’attività di lobby presso gli istituti legislativi e normativi europei e nazionali. 

     Da quanto detto sopra si comprende quanto l’attività dell’Unione a livello internazionale sia impegnativa. Lo sforzo fatto è però ricompensato dagli importanti risultati. Le coalizioni di organizzazioni dei disabili con cui l’Unione collabora operano un continuo monitoraggio sulle direttive e normative europee e nazionali che ha portato sia alla modifica di clausole che rischiavano di discriminare le persone disabili sia alla redazione di testi legali che proteggono i disabili dal rischio della discriminazione.

   L’Unione aderisce inoltre alla European Deafblind Union e alla European Guide Dog Federation. 

   Un altro settore di attività internazionale in cui l’Unione si impegna, importantissimo per la ricaduta a livello nazionale dei suoi sviluppi, è quello della standardizzazione. L’Unione ha reso più solida la sua collaborazione con l’Ente Italiano di Normazione (U.N.I.), con il fine di mettere in valore il ruolo dell’Unione in settori strategici della normazione italiana e europea che possono riguardare le persone con disabilità visiva. 

     Accanto agli impegni che la vedono unita agli organismi internazionali l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti svolge una propria attività di collaborazione e sostegno rivolta alle associazioni dei ciechi di vari paesi. Il principale impegno su questo fronte sono i progetti europei, ossia i progetti co-finanziati dall’Unione Europea. Vi sono poi gli interventi mirati che provengono da specifiche richieste di assistenza; queste richieste, finanziarie, di materiali o di conoscenze, vengono vagliate dalla Direzione Nazionale dell’Unione che decide se effettuare un intervento. 
